
 
 
 
 
 

Torino 29 maggio 2006 
 
 

L’Associazione di Comuni, Province e Regioni per il Tibet 
chiede un incontro al ministro degli Affari Esteri Massimo D’Alema 

 
I consiglieri regionali Mariacristina Spinosa e Giampiero Leo - coordinatori 
nazionali dell’Associazione di Comuni, Province e Regioni per il Tibet - hanno 
inviato una lettera al neoministro degli Affari Esteri Massimo D’Alema per fissare 
un incontro “per valutare le eventuali iniziative da adottare, anche a livello 
comunitario, per sostenere i diritti fondamentali del popolo tibetano”. 
L’Associazione, il 29 aprile scorso, ha approvato una dichiarazione programmatica 
d’intenti con la quale - in attuazione della risoluzione del Parlamento europeo del 6 
luglio 2000, che invita i Governi degli Stati membri dell’Unione europea a 
riconoscere il governo tibetano in esilio come legittimo rappresentante del popolo 
tibetano qualora le autorità di Pechino continuino a rifiutare i negoziati, sotto l’egida 
dell’ONU, per un nuovo statuto di autonomia per il Tibet - chiede “al Governo 
italiano e ai Paesi membri dell’Unione europea di riconoscere il Governo tibetano in 
esilio come unico e legittimo rappresentante del popolo tibetano”, oltre che “al 
Governo italiano di farsi promotore in sede europea dell’approvazione di una 
risoluzione che inviti il Governo della Repubblica popolare cinese ad adottare la 
carta d’intenti - approvata recentemente dal Toroc - prima dell’apertura dei prossimi 
Giochi olimpici di Pechino del 2008”. 
 
L’Associazione di Comuni, Province e Regioni per il Tibet, conta attualmente 126 
membri. Si è costituita a Torino, presso il Consiglio regionale del Piemonte, il 9 
marzo 2002, per iniziativa dello stesso Consiglio e con l'adesione dell'Anci 
(Associazione nazionale Comuni italiani), col proposito di supportare l'iniziativa del 
Dalai Lama e del governo tibetano nei confronti delle autorità della Repubblica 
popolare cinese e di sostenere presso gli stati membri dell’Unione europea la 
risoluzione del Parlamento europeo del 6 luglio 2000. 
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